
PER UNA MEDICINA ANTROPOCENTRICA   
Che l’arte medica sia una professione difficile lo sapeva anche 
Ippocrate, il fondatore della scuola di Kos, da cui presero le mosse 
le prime esperienze mediche in Occidente. Un suo aforisma recita: 
“La vita è breve, l’arte medica incerta, l’occasione istantanea, 
l’esperimento malcerto, il giudizio difficile”. La sua medicina 
potrebbe essere definita “geocentrica”, perchè a suo dire la salute 
era garantita da quattro elementi: l’aria che respiriamo, l’acqua 
che beviamo, l’alimentazione che pratichiamo e i luoghi che 
abitiamo. Può sembrare una medicina ingenua, ma quante malattie 
insorgono perchè trascuriamo questi quattro elementi? Con la 
nascita della scienza moderna (XVII secolo) la medicina sostituì la 
visione geocentrica di Ippocrate con una visione “morbocentrica”, 
centrata cioè sulla malattie dell’organismo. Per questo dovette 
modificare il concetto di “corpo”, come noi lo conosciamo 
immerso nel mondo della vita e con il quale ci identifichiamo, 
per ridurlo, onde poterlo studiare, a una sommatoria di organi 
da indagare come si indagano tutte le cose. Non più un “corpo 
soggetto” di vita, ma un “organismo oggetto” di studio. Lo 
sviluppo della strumentazione tecnica ha radicalizzato questa 
oggettivazione del nostro corpo consentendo di vedere l’invisibile, 
non più limitato dagli organi interni, ma esteso agli elementi ultimi 
della loro composizione fisiologica e patologica. In questo modo la 
malattia viene in primo piano e la soggettività del paziente esce di 
scena. Quel che oggi è auspicabile è che la medicina non si riduca a 
pura tecnica che ha in vista solo l’oggettività dell’organismo, perchè 
la malattia è pur sempre iscritta in una soggettività (l’individuo, la 
persona) che non è in alcun modo oggettivabile, e che, trascurata, 
da un lato non consente al “paziente” di collaborare attivamente 
al processo terapeutico, e al medico di intervenire in questo 
processo con la sua soggettività, onde evitare di ridursi a sua volta 
a semplice tecnico impersonale della pratica medica. In una parola 
è auspicabile che la medicina diventi “antropocentrica”.
E con questo auspicio non mi riferisco solo al rapporto medico-
paziente, perchè a questo binomio bisogna aggiungere un terzo 
elemento che si chiama “società”. In fondo il medico è un servitore 
della salute pubblica, un mandatario della società, e come tale si 
comporta ad esempio con la medicina preventiva, le vaccinazioni, 
l’isolamento delle malattie infettive.
Può accadere che l’etica della responsabilità sociale dia ordini 
diversi dall’etica individuale. E qui mi sento di dire che la propria 
coscienza, a cui si appellano gli obiettori di coscienza, è un foro 
troppo ristretto rispetto alla responsabilità sociale da cui il medico 
non si può esonerare in base alle sue convinzioni personali.
Questo significa “medicina antropocentrica”.

Umberto Galimberti, 16 ottobre 2021
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GIOVEDÌ 8 GIUGNO - POMERIGGIO
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VENERDÌ 9 GIUGNO - POMERIGGIO

I SESSIONE: TERAPIA MEDICA OTTIMALE
Moderatori: Tonino Bullitta (Sassari), Christian Cadeddu (Cagliari), 
Maurizio Porcu (Olbia)

La quadruplice terapia dello scompenso cardiaco:che altro? 
Savina Nodari (Brescia)
Ipertensione arteriosa e associazioni precostituite 
Stefano Carugo (Milano) - web
ISCHEMIA-EXTEND: un altro pareggio nella saga della 
sindrome coronarica cronica 
Pier Luigi Temporelli (Veruno - NO) - web
Discussione sui temi trattati

II SESSIONE: IL SECONDO TEMPO DI JULIAN ROSS, 
OVVERO LA PRESCRIZIONE DELL’ESERCIZIO FISICO 
NELLE CARDIOPATIE: QUESTIONE DI COMUNICAZIONE 
E QUESTIONE MEDICO-LEGALE
Moderatori: Giuseppe Pes (Iglesias - CA), Patrizio Sarto (Treviso)

Intervengono Ivano Boscardini (docente di comunicazione - Milano) 
e Fabio Vedani (avvocato - Varese) 
Discussione sui temi trattati

III SESSIONE: DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
Moderatori: Giorgio Locci (Cagliari), Gildo Matta (Cagliari),
Massimo Ruscazio (Cagliari)

La cicatrice (fibrosi) idiopatica del ventricolo sinistro
Alessandro Zorzi (Padova)            
Qual è il significato pratico dell’edema e della fibrosi 
rilevate alla risonanza magnetica cardiaca?
Alberto Cipriani (Padova)
L’insufficienza mitralica atriale
Roberta Montisci (Cagliari)
Discussione sui temi trattati

V SESSIONE: CUORE E DINTORNI
Moderatori: Enrico Cuozzo (Oristano), Marco Di Franco (Palermo), 
Gianmarco Fiori (Cagliari)

I nutraceutici nell'armamentario terapeutico del cardiologo 
Arrigo Cicero (Bologna)
Scompenso cardiaco: non solo cuore 
Francesco Fedele (Roma)
Ambienti straordinari e cuore 
Umberto Berrettini (Civitanova Marche - MC)
Discussione sui temi trattati

VI SESSIONE: ANCORA SU CUORE E DINTORNI
Moderatori: Antonio Arru (Cagliari), Gianfilippo Grova (Oristano), 
Vittorio Panno (Palermo)

Farmaci  per la broncopneumopatia ostruttiva e cuore 
Stefania Corda (Cagliari)

Diabete mellito, glifozine e cuore                
Marco Corda (Cagliari)

Conoscere e curare l'iperuricemia     
Pierfranco Terrosu (Sassari)
Discussione sui temi trattati

VII SESSIONE: MISCELLANEA
Moderatori: Paolo Cherchi (Cagliari), Giancarlo Molle (Cagliari), 
Rosanna Pes (Olbia - SS)

La pre-eccitazione: dalla diagnosi corretta alla gestione 
pratica, nel bambino e nell’adulto
Salvatore Ocello (Cagliari)
Capire le sindromi del QT lungo
Silvia Castelletti (Milano)
Chirurgia aortica dopo impianto trans-catetere di 
valvola aortica (TAVI)
Roberto Casula (Londra)
Discussione sui temi trattati

VIII SESSIONE: LETTURA
Presenta: Bruno Loi (Cagliari)

Aritmie ventricolari: quando non serve l’ablazione?
Luigi Sciarra (Roma) 

Discussione sui temi trattati
Conclusione dei lavori della II giornata

IV SESSIONE: LETTURA
Presenta: Giuseppe Mercuro (Cagliari)

Linee guida 2022 di cardio-oncologia: che cosa c’è di nuovo?
Nicola Maurea (Napoli)
Discussione sui temi trattati
Colazione di lavoro  
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SABATO 10 GIUGNO - MATTINA

IX SESSIONE: CASI CLINICI IN CARDIOLOGIA DELLO SPORT
Moderatori: Roberto Pescatori (Santa Margherita Ligure - GE),  
Antonio D’Aleo (Modica - RG), Marco Scorcu (Cagliari)

Caso clinico 1 
Roberto Floris (San Gavino Monreale)
Discussione sui temi trattati
Caso clinico II
Francesco Piras (Iglesias - CA)
Discussione sui temi trattati
Caso clinico III
Luigi Lorrai (Cagliari)

Discussione sui temi trattati

X SESSIONE: L'ELETTROCARDIOGRAMMA
Moderatori: Gianfanrco Delogu (San Gavino Monreale), 
Eligio Rosas (Cagliari), Luigi Valentino (Cagliari)

Iper-trabecolatura del ventricolo sinistro, corde 
tendinee accessorie, muscoli papillari ipertrofici, 
miocardio non compatto 
Antonello D’Andrea (Nocera Inferiore - NA)
Linee guida 2022 ESC sulle aritmie ventricolari e sulla 
prevenzione della morte improvvisa 
Vincenzo Nissardi (Cagliari)
Morfologia tipo Brugada: distinguere il basso rischio 
dall’alto rischio
Gavino Casu (Sassari)
Discussione sui temi trattati

XI SESSIONE: LETTURA
Presenta: Giovanni Gazale (Sassari)

L’idoneità sportiva in Italia e in Europa: confronto tra 
linee guida
Antonio Pelliccia (Roma)
Discussione sui temi trattati

XII SESSIONE: ANOMALIE CONGENITE DELLE 
CORONARIE E PONTI MIOCARDICI
Moderatori: Emiliano Cirio (Cagliari), Alessandro Frigiola (Milano), 
Roberto Tumbarello (Cagliari)

La diagnosi con l’ecocardiogramma
Flavio D’Ascenzi (Siena)
Anomalie delle coronarie, ponti miocardici e sintomi
Patrizio Sarto (Treviso)
Il parere del cardiochirurgo
Mauro Lo Rito (Milano)

Discussione sui temi trattati
Considerazioni conclusive e compilazione dei 
questionari ECM
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Registrazione
Presentazione del congresso - Alessandro Bina

I FATTORI DI RISCHIO MODIFICABILI
Moderatori: Carlo Balloi (Cagliari), Giacomo Perpignano (Cagliari)

Ancora e sempre: abbassiamo il colestorolo LDL, niente altro
Alessandro Bina (Cagliari)
Smettere o almeno in prima battuta ridurre il danno, il parere 
del cardiologo 
Vincenzo Montemurro (Scilla - RC)
Smettere o almeno in prima battuta ridurre il danno, 
il commento della psicologa 
Martina Gangale (Como)
Discussione sui temi trattati
Conclusione dei lavori della I giornata
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